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«Che errore dare la colpa ai camici bianchi»
Il segretario di Anaoo-Assomed: «Sbagliati polemica e approccio. A Codogno mancavano pure le protezioni»

di SARINA BIRAGHI
Il premier Giuseppe Conte

ha detto che l'origine del fo-
colaio di Covid-19 in Lombar-
dia è colpa di un ospedale che
non ha rispettato il protocol-
lo. «Protocollo? Evidente-
mente non vi era un'organiz-
zazione tale da far fronte al-
l'arrivo di casi infettivi, cioè
di pazienti non riconosciuti
che sono stati ricoverati in re-
parti ordinari. E questo ha
creato il problema, perché
ora gli operatori e le strutture
che sono entrati in contatto
con queste persone vanno
messi in quarantena», dice
Carlo Palermo segretario na-
zionale di Anaao-Assomed il
sindacato di circa 20.000 me-
dici dirigenti italiani.
Ma il personale sanitario

non era attrezzato?
«Non erano a disposizione

i cosiddetti dispositivi di pre-
venzione individuale, che so-
no dei kit costituiti da ma-
scherine apposite, guanti, ca-
mice monouso e occhiali per
poter controllare i pazienti
che presentavano segni di in-
fezione delle alte vie aeree».
Però il premier è stato pe-

sante.
«L'uscita di Conte è stata

sicuramente sopra le righe
perché in questo caso dovreb-
be valere la massima evange-
lica chi è senza peccato scagli
la prima pietra. È sbagliata la
polemica ma soprattutto è
sbagliato l'approccio».
Ma insomma, i medici han-

no fatto errori?
«Un'epidemia con poche

centinaia di casi, un virus che
circola forse da un mese in
Italia, da nemmeno tre in Ci-
na, che si sovrappone alla sin-
drome influenzale: sfido
chiunque a capire, senza in-
dicazione precise, al primo
approccio, la differenza tra il
virus influenzale e il Covid'
19»
Non c'erano indicazioni?
«Serve un piano territoria-

le, qualcuno si è dimenticato
del versante ospedaliero e del
personale, l'unico che può
permettere la soluzione e la
guarigione. Servono i percor-
si differenziati, le tende mo-

bili che non fanno neanche
entrare nel pronto soccorso e
fanno il primo screening».

Quindi?
«I problemi evidentemen-

te sono le carenze che dicevo,
altrimenti non avremmo
chiuso un ospedale. Certo ora
non serve gridare all'untore o
alle inefficienze amministra-
tive. Bisogna fare buon uso
degli errori altrui. Governo e
governatori seguano una
strategia unica capace di dare
certezze».

Tipo?
«Abbiamo capito che bloc-

care i voli non è servito e che
in Lombardia il virus forse
non è stato portato da un ci-
nese. Piuttosto si metta in
campo un vero coordinamen-
to regionale, perché questo è
un evento che dimostra tutta
l'importanza di un servizio
sanitario nazionale e l'utilità
e la necessità di avere perso-
nale e strutture adeguate».

Cioè?
«E impossibile salvarsi cia

soli, serve prendere giuste
decisioni senza creare allar-
mismo e isteria. Bisogna so-
prattutto salvaguardare il
personale sanitario perché
non è solo questione di salute
dei cittadini, ma anche di me-
dici, infermieri, biologi per-
ché se mancano loro le strut-
ture vengono chiuse. E così
non solo non si curano i pochi
contagiati ma neanche le al-
tre patologie e implode il si-
stema sanitario».
Servono risorse?
«Certamente bisogna in-

crementare quelle previste».
Abbiamo medici a suffi-

cienza?
«Veniamo da io anni di ta-

gli massacranti, mancano
50.000 professionisti tra me-
dici, biologi, chimici, infer-
mieri» .
E i posti letto?
«Siamo a meno 70.000 po-

sti letto rispetto a 15 anni fa.
Siamo il Paese di coda in Eu-
ropa con 3 posti letto ogni
1000 acuti, mentre in Austria
ne hanno 7, in Svizzera 6, in
Francia 3».

Se il contagio si estendes-
se?

«Con questi pochi letti e la
carenza eli personale non si
riuscirebbe ad affrontarlo,
già ora bisogna far funziona-
re le strutture a tutto tondo,
dal Pronto soccorso ailabora-
tori, dalle rianimazioni ai re-
parti di malattie infettive. Ci
sono medici e infermieri in
servizio 30 ore di seguito,
strutture attive 1124 per dare
risposte e non si cì sì ferma ...
Questa epidemia dimostra la
grande professionalità degli
operatori. E non si parla più
di violenza contro i medici».
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